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PREMESSA: 
VOCABOLARIO



Grammatica: “Il complesso delle norme che 
costituiscono il particolare modo di essere di una 
lingua (o di un dialetto), cioè il suo sistema 
fonematico, morfologico, sintattico, considerato nella 
sua totalità, come si riflette di volta in volta nelle 
singole espressioni” (Dizionario Treccani) 
 
Morfologia: “lo studio della flessione, della 
composizione e derivazione delle parole, della 
determinazione delle categorie e delle funzioni 
grammaticali, e quindi degli elementi formativi, 
desinenze, affissi e alternanze qualitative e 
quantitative” (Dizionario Treccani) 



Sintassi: “studio dei procedimenti (uso di modificazioni 
fonologiche, uso di morfemi, ordine delle parole e 
delle frasi) mediante i quali il parlante pone in mutuo 
rapporto gli elementi lessicali per la 
formazione di un’espressione compiuta (frase, 
periodo)” (Dizionario Treccani) 



Semantica: “Ramo della linguistica che studia il 
significato degli enunciati di una lingua o di 
un dialetto, come rapporto tra il significante e 
il significato di ciascun elemento e come 
relazioni reciproche tra i vari significati di una 
determinata fase cronologica (s. sincronica), e 
inoltre i mutamenti intervenuti in quei significati e in 
quelle relazioni in un determinato periodo di 
tempo” (Dizionario Treccani) 



Significato: “nella interpretazione più generale e 
comune indica il contenuto espressivo di qualsiasi 
mezzo di comunicazione (parole o frasi, gesti, segni 
grafici, ecc.)” (Dizionario Treccani) 

Significante: “elemento formale, fonico o grafico, 
del segno linguistico” (Dizionario Treccani) 
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Ipotesi della nascita del linguaggio: 
 
- monogenetica: differenziazione da un’unica lingua: 
- poligenetica: pluralità di ceppi linguistici originari 
 



Ipotesi della nascita del linguaggio: 
 
- monogenetica (differenziazione da un’unica lingua): 
il linguaggio è innato, come carattere ereditario 
(“grammatica universale”, disturbi ereditari) 
 
- il linguaggio offre vantaggi evolutivi: 

 
- verbale: crescita massa celebrale, 
contemporaneità azioni e parola; 
- scritto: trasmissione informazioni attraverso le 
generazioni. 
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Funzioni del linguaggio/1: 
 
- cognitiva: il linguaggio ha un ruolo costitutivo di 
(almeno alcune) forme di pensiero 

- l’esperienza è mediata dal linguaggio (gli animali 
non umani osservano e imitano gli esemplari adulti; 
gli umani direzionano i bambini con le parole 
anche nella fase pre-linguistica); 
- il bambino acquisisce coscienza di sé attraverso il 
“linguaggio interiore” (usa le parole per collocarsi 
nel mondo) 
- il linguaggio interiore umano permette la 
classificazione di oggetti, la schematizzazione e la 
memorizzazione



Funzioni del linguaggio/2: 
 
- comunicativa: espressione del nostro pensiero e 
ricezione dagli altri dei messaggi che formulano il loro 
pensiero



- Emittente 

- Ricevente 

- Canale 

- Codice 

- Messaggio



- Emittente 

- Ricevente 

- Canale 

- Codice 

- Messaggio 

La condivisione del codice è la condizione della 
comunicazione



La condivisione del codice è la condizione della 
comunicazione 

1) il linguaggio è una convenzione sociale, un 
accordo implicito in una comunità di parlanti 
 
2) ha carattere normativo, ovvero è composto da una 
serie di norme che definiscono i modi ammissibili di 
confezionare i messaggi affinché possano essere 
recepiti con successo dal ricevente 

 
Non c’è linguaggio senza comunità dei parlanti
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I linguaggi variano: 

- nello spazio e nel tempo (per esempio, dialetti) 

- nella società



I linguaggi variano: 

- nello spazio e nel tempo (per esempio, dialetti) 

- nella società - variabilità sociale del linguaggio



Variabilità sociale della lingua: 

- stratificazione sociale (spazio socio-culturale 
occupato) 

- genere 

- comunità professionale



Personality, Gender, and Age in the Language of 
Social Media: The Open-Vocabulary Approach, 
Schwartz, et. al, PLOS One, 2013, https://doi.org/
10.1371/journal.pone.0073791

https://doi.org/10.1371/journal.pone.0073791
https://doi.org/10.1371/journal.pone.0073791


Variabilità sociale della lingua: 

- stratificazione sociale (spazio socio-culturale 
occupato) 

- genere 

- comunità professionale



Pronuncia, lessico, forme grammaticali variano sulla 
base alla collocazione sociale dei parlanti 
 
Le differenze linguistiche contribuiscono alla 
riproduzione delle relazioni sociali che le 
determinano, per esempio interagendo con i codici 
comunicativi delle agenzie di socializzazione (per 
esempio, la scuola) 
 
 
 



Basil Bernstein: teoria della deprivazione linguistica 



Basil Bernstein: teoria della deprivazione linguistica 

“Nelle classi inferiori […] la lingua non viene intesa 
come mezzo per esprimere ad altri la propria 
esperienza individuale, per simbolizzare i propri 
sentimenti, ma, dal momento che l’individuo si 
riconosce solo all’interno del gruppo di cui fa parte, in 
cui i ruoli sono già fissati rigidamente…, e dal 
momento che il rapporto sociale presuppone il 
riferimento a esperienze comuni, il riconoscersi in uno 
status comune, i messaggi risulteranno condensati e 
meno elaborati”.



Codice ristretto Codice elaborato

Caratteristiche 
linguaggio

Utilizza un numero limitato 
di forme verbali alternative, 
non incoraggia 
l’articolazione verbale nella 
comunicazione, si riferisce a 
aspettative/identità 
condivise e situazione 
limitate e concrete ed è 
predicibile per chi parla e 
chi ascolta

Utilizza un numero ampio 
di forme verbali 
alternative, incoraggia 
l’articolazione verbale 
nella comunicazione, 
incoraggia l’astrazione e 
l’individuazione, non è 
predicibile per chi parla e 
chi ascolta e, pertanto, 
richiede un’articolazione 
maggiore del parlare

Classe di 
appartenenza 
del parlante

Classe operaia Classe media



“Il successo scolastico dipende in larga misura dalla 
capacità verbale, a sua volta correlata positivamente 

con lo status sociale medio e alto” (B. Bernstein)



“Ciò che manca ai miei è dunque solo questo: il 
dominio sulla parola. Sulla parola altrui per afferrarne 
l’intima essenza… sulla propria perché esprima senza 
sforzo e senza tradimenti le infinite ricchezze che la 

mente racchiude… 

Quando il povero saprà dominare le parole come 
personaggi, la tirannia del farmacista, del comiziante 

e del fattore sarà spezzata… chiamo uomo chi è 
padrone della sua lingua”. (Don Lorenzo Milani)



Variabilità sociale della lingua: 

- stratificazione sociale (spazio socio-culturale 
occupato) 

- genere 

- comunità professionale



“Questo concetto acquista il posto funzionale di una 
formula di contingenza non semplicemente per questa 
valutazione, ma per una caratteristica supplementare 
non tanto ovvia: per il fatto che la formula 
simboleggia, esclusivamente per l’ambito e la 
funzione specifica dell’educare, l’auto-riferimento e, 
quindi, la riattualizzazione.” 
 
N. Luhmann, Il sistema educativo. Problemi di 
riflessività 

 
Traduzione: le cose che si imparano servono anche 
come base per imparare altre cose
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Il registro linguistico varia anche sulla base della 
situazione sociale nella quale avviene la 
comunicazione.



Linguaggio privato: basso controllo formale, orientato 
a persone individuate all’immediata situazione di 
interazione 

Linguaggio pubblico: alto controllo formale, 
solitamente (ma non solo, p.e. esame) orientato ad un 
pubblico e non a persone individuate



Forma orale: elementi metacomunicativi (tono della 
voce, pause, gestualità)



“carino”

https://youtu.be/Ze76G_B4vrg


Forma scritta: assenza elementi metacomunicativi, 
maggiore intenzionalità, maggiore distanza sociale (e 
a volte temporale) fra coloro che comunicano
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La comunicazione verbale segue regole che 
dipendono dal contesto nel quale avviene 
l’interazione e dalla posizione sociale relativa degli 
interlocutori (uso del “lei” o del “tu”) 
 
L’interazione può essere più o meno asimmetrica 
 
L’asimmetria è rappresentata, per esempio, dalla 
concessione/ottenimento dei turni di parola (aula di 
tribunale, conversazione fra amici)



L’analisi conversazionale studia i rapporti sociali fra i 
parlanti a partire dalla conversazione: 

 
- rapporti di potere 
- regole (implicite ed esplicite)
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comunicazioni di massa 

cultura di massa  

società di massa 

mercato di massa

“Massa” come collettività indistinta, passiva, 
manipolabile di individui



I mezzi di comunicazione sono stati visti come gli 
strumenti di questa manipolazione attraverso: 

- cinema 

- radio 



Propaganda







Pubblicità







Teoria critica della società: la cultura e i mezzi di 
comunicazione di massa sono strumenti di 
manipolazione: 

- per fini di profitto, creando falsi bisogni; 

- per controllo politico, creando consenso attraverso 
la passività



Teoria critica della società: la cultura e i mezzi di 
comunicazione di massa sono strumenti di 
manipolazione: 

- per fini di profitto, creando falsi bisogni; 

- per controllo politico, creando consenso attraverso 
la passività 

Ma le persone sono così passive e la massa è così 
indifferenziata?



Dalla “massa” al pubblico (“audience”) e una visione 
più dinamica dei processi di comunicazione 
 
Fase di produzione 

- selezione dei fatti che diventano “notizie” 

- selezione degli aspetti da includere nel messaggio 

Fase di trasmissione 

- selezione delle modalità di confezionamento e 
trasmissione coerenti con il canale 

Fase di ricezione 

- selezione della fonte da considerare 

- selezione degli aspetti da considerare



- selezione degli aspetti da considerare 

La selezione e l’interpretazione delle informazioni che 
riceviamo avviene sulla base delle nostre “mappe 
cognitive” e dei nostri interessi, che filtrano il flusso di 
informazioni 

Lo stesso messaggio, quindi, non arriva ad una massa 
indistinta, ma ad un pubblico differenziato



Domande da porsi per studiare i media: 

chi [comunica]? - identità e caratteristiche 
dell’emittente 

che cosa [comunica]? - contenuti dei messaggi 

attraverso quale canale? - mezzo e linguaggio 
utilizzati 

a chi? - identità e caratteristiche dei destinatari 

con quale effetto? - risposte comportamentali dei 
destinatari









L’effetto dipende dalle caratteristiche del pubblico: 

- segmentazione socio-demografica (età, sesso, classe 
sociale, istruzione, condizione professionale, …) 

- reti di relazioni in cui gli individui sono inseriti 
(opinion leaders) 

“Flusso di comunicazione a due stadi” (Katz e 
Lazarsfeld): elementi intermediari della 
comunicazione fra emittente e ricevente, 
ritrasmettono informazioni integrandole con i loro 
schemi interpretativi



In ogni caso, sia che si tratti di comportamenti politici, 
di acquisto o devianti (violenza) sono processi 
complessi e non è possibile individuare con certezza 
una influenza diretta fra scelte e comunicazione 

C’è però un’influenza indiretta, p.e. framing 
dell’interpretazione di eventi, processi e azioni



“Il Framing implica la selezione e la sottolineatura di 
alcuni aspetti degli eventi o dei problemi, e l'istituzione 
di collegamenti fra di essi in modo da promuovere una 
particolare interpretazione, valutazione, e/o 
soluzione. I frame utilizzano delle parole e delle 
immagini importanti per una determinata cultura, cioè 
[parole e immagini] che sono evidenti, comprensibili, 
memorabili e cariche emotivamente” (Entman 1993)











Quattro tipi di frame (Entman): 

1) Definiscono un problema specifico 

2) Formulano una diagnosi del problema 

3) Formulano un giudizio morale sul problema 

4) Suggeriscono un rimedio
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ICT - Information and communication technologies e la 
loro influenza sui processi di produzione e consumo di 
comunicazione: 

- selettività, è possibile selezionare le informazioni a 
cui desidera accedere; es. playlist, feed 

- interattività, è possibile inviare oltre che ricevere 
comunicazioni; es. share, like, foto/video, testi 

- multimedialità, è possibile combinare in entrata ed in 
uscita vari tipi di messaggi; es. audio-video 

- virtualità, creazione di mondi artificiale con i quali 
entrare in rapporto ed interagire. es. videogiochi 
(Fortnite, Pokemon Go) 



BONUS CONTENTS



Utilizzo dei media



I social networks hanno ridefinito cosa sia un Opinion 
leader e perché ha questa influenza (influencer)







Fonte: https://www.toprankblog.com/2017/03/online-
marketing-news-032417/

https://www.toprankblog.com/2017/03/online-marketing-news-032417/
https://www.toprankblog.com/2017/03/online-marketing-news-032417/
https://www.toprankblog.com/2017/03/online-marketing-news-032417/


Algoritmi: motori di ricerca e social network operano 
una selezione a monte dei contenuti che rendono 
fruibili.



Algoritmi: motori di ricerca e social network operano 
una selezione a monte dei contenuti che rendono 
fruibili. 
 
La selezione non è culturalmente neutrale. 



Fonte: https://www.wired.com/story/facebook-click-gap-news-
feed-changes/

https://www.wired.com/story/facebook-click-gap-news-feed-changes/
https://www.wired.com/story/facebook-click-gap-news-feed-changes/
https://www.wired.com/story/facebook-click-gap-news-feed-changes/


Fonte: https://www.theguardian.com/technology/2019/sep/
25/revealed-how-tiktok-censors-videos-that-do-not-please-beijing

https://www.theguardian.com/technology/2019/sep/25/revealed-how-tiktok-censors-videos-that-do-not-please-beijing
https://www.theguardian.com/technology/2019/sep/25/revealed-how-tiktok-censors-videos-that-do-not-please-beijing


Grazie dell’attenzione!


